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Walter Chiari 
è morto 
in solitudine 
a Milano 
a 67 anni 

«Eccessivo» nel privato 
e sulla scena, creatore 
di indimenticabili 
maschere in televisione 
Le passioni tempestose 
di un personaggio 
che ha segnato il costume 
e lo spettacolo di un'epoca 

CHINZARI CHITI CRESPI SAVIOLI A MOINA 80 

Una vita vissuta a morsi 
Una vita «mangiata a morsi» quella di Walter Chiari, 
o meglio Walter Anntchianco, attore, di teatro cine­
ma e tv, origine pugliese, mille tavole di palcosceni­
co calpestate, tante donne «assalite», prese, lasciate 
e ritrovate Re delle notti dì via Veneto, eterno ragaz­
zino, arrestato per droga e finito in ospedale un 
mucchio di volte, per «colpa di quello stupido cuo­
re», da sempre sottoposto a mille fatiche. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

s a SI, una «vita mangiata a 
morsi. Lo dicevano sempre, di 
Walter, gli amici più cari quan­
do, stanco e distrutto dopo 
una ennesima serata in palco­
scenico, magan in provincia, 
diceva, sudaticcio e con una 
gran risata- «Ho trenta anni di 
-onno arretrato e sono a pez­
zi. Poi, invece che andare a 
letto, si alzava per accompa­
gnare in albergo l'ultima balle­
rina che sventolava una mini­
gonna fulminante, passando 
davanti a lui. A volte, magari 
dopo una trasmissione televisi­
va di successo, recitava, per 
strada e con i colleghi, un po' 
la parte della «star» In realtà, 
non riusciva mai a nascondere 
quel po' di casereccio che ve­
niva fuori ad ogni battuta e da 
ogni suo ingresso in palcosce­
nico Lunga, lunghissima ga­
vetta anche per lui, come per 
ogni comico di successo 

Aveva debuttato al Lirico di 
Milano nel 1946, quando le 
macene dei palazzi bombar­
dati ingombravano ancora le 
strade Suoi maesln? I De Rege, 
con tutta la loro tristezza e la 
loro pazienza Per intenderci, 
quelli del «Vieni avanti creti­
no» Poi Carlo Campanini, un 
po' Macano e molto Marisa 
Maresca, la soubrette dalle 
•cosce tante» che incantava i 
nonni, quando l'avanspettaco­
lo ora l'unico divertimento per­
messo ai poveracci, insieme ai 
film dei cinema di penfena 

Walter, sveglio, intelligente, 
dal viso simpatico e dal fare di­
sinvolto fino alla sfacciataggi­
ne, aveva imparato presto il 
mestiere Poi, si era messo ad 
inseguire il successo ad ogni 
costo Lo aveva avuto, ecco­
me Niente a che vedere con 
Govi, lo stesso Campanini, Ma­
cario o i Oc Filippo Lui non 
era mai riuscito ad uscire dal 
meccanismo della rivista e del-
I avanspettacolo fatto di battu­
te, donnine e barzellette S), 
aveva girato un gran numero 
di film, ma la «presenza» televi­
siva lo aveva maturato e reso 
artisticamente migliore Negli 
ultimi anni aveva affrontato 
anche il teatro serio, ma senza 
mai riuscire a sfondare vera­
mente Nel cinema molti ri­
cordano la «presenza» accan­
to alla Magnani in Bellissima, 
uno dei grandi film di Visconti 
In quella occasione Chiari, 
schiacciato dalla presenza 
possente di Anna Magnani si 
era mosso male impacciato e 
per nulld convincente Insom­
ma, una grande occasione 
sprecata Con le donne inve­

ce, Walter aveva raccolto una 
lunga serie di successi magari 
passeggeri, ma vistosi e tanto, 
tanto «chiacchierati» I giornali 
•rosa», negli anni d'oro della 
via Veneto delle scazzottate, 
degli inseguimenti e degli 
amon «trasversali», lo avevano 
battezzato il «re» di quel pezzo 
di strada che, dall'Ambasciata 
americana, arriva fino a porta 
Pinciana Volere o no." senza 
offesa per nessuno, quel Wal­
ter Chian lo ricorda ancora 
mezza Italia 

A Sud, i braccianti occupa­
vano le terre e si scontravano 
con la polizia, ma in via Vene­
to, ogni sera, continuava ad 
andare in scena il copione de­
gli amori, delle gelosie e delle 
false lotte per sfuggire ai foto­
grafi, 1 famosi e temuti papa­
razzi In realta, non erano te­
muti propno da nessuno per­
ché tra gli attori di via Veneto e 
gli «scattinl» in Vespa o in Lam­
bretta, c'era un accordo «Tu 
fai la solita sceneggiata - chie­
devano i (otografi - e noi ti ri­
prendiamo Per te è tutta pub­
blicità e noi possiamo campa­
re con quelle foto» Erano i 
tempi del Club 84 Di giorno ai 
caffé di via Veneto, sedevano 
•gli intellettuali» Scalfari, De 
Benedetti, Maccari, Cardarelli, 
Ungaretti, Fellini e tanti altri La 
sera, appunto, toccava ai «guit­
ti» Ogni tanto, da Torino, capi­
tava anche lui, «l'ingegnere» 
Gianni Agnelli che adorava le 
attricette e le signore della «no­
biltà nera» e i personaggi della 
vecchia Roma papalina 
Quando si cominciò a parlare 
di -Hollywood trasferita sul Te­
vere», comparve anche lui, il 
Walter, come lo chiamava 
quel bontempone di Lelio Lut-
tazzi 

I due parevano i «fratellini» 
della sfrontatezza e delle gran­
di risate Restavano simpatici, 
a prima vista, anche agli ame­
ricani, sempre diffidenti verso 
l'ambiente del cinema italia­
no Girare film a Roma costa­
va, però, un terzo di meno che 
in America e questo bastava 
Fu in quel periodo che Walter 
Chiari si immerse totalmente 
nella «dolcevita» 

Arrivò la «mitica» Ava Gard-
ner, bella sposala con Frank 
Sinatra, mondana, notissima 
in tutto il mondo, abituata a gi­
rare per ogni dove e a «coman­
dare» con alterigia Walter si 
mise subito al suo fianco Lei 
racconterà più tardi «Non ca 
pivo una parola di quello che 
diceva ma mi faceva tanto n 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO I medici gli avevano appena detto 
che aveva un cuore-di ferro o che avrebbe potu­
to vivere tranquillamente per altri 15 anni, ma le 
pnme, affrettate diagnosi dicono che è stato 
proprio il cuore a cedere Walter Chian 6 morto 
l'altra notte nel residence milanese Siloe, stron­
cato da un infarto 

Lo hanno trovato len mattina in poltrona da­
vanti al televisore, con ancora gli occhiali sul 
naso Erano le 12 30 e lui continuava a non ri­
spondere al telefono «Le chiamate tornavano al 
centralino, ma era normale - dicono al residen­
ce dove da 15 anni era ormai di casa -Passava 
la notte a leggere o a fare lunghe telefonate a 
Patrizia Caselli, la sua ultima compagna, e al 
mattino dormiva fino a tardi, coi tappi di cera 
nelle orecchie, per non farsi svegliare neppure 
dalle cannonate» 

Malgrado le abitudini si sono insospettiti era 
uscito solo da quattro giorni dall'ospedale San 
Carlo dove era stato operalo di ernia e anche se 
la sera prima lo avevano visto in splendida for­
ma, sono andati a bussare alla porta dell'appar­
tamento 508, per sentire se aveva bisogno di 
qualcosa Nessuna risposta e intanto al piano 
disopra il signor Libero Zilh vecchio amico del 
Walter nazionale, aveva lessato un branzino col 
quale avrebbero dovuto pasteggiare, prima di 
lasciarsi per le feste «Prepara il pesce - mi ave­
va detto - lo porto lo champagne, almeno ci 
facciamo gli augun, se no chissà quando ci ve­
diamo» 

E' stato Zilli a decidere di far apnre la porta, 
spaventato da quel lungo silenzio e infatti Wal­
ter Chiari era ancora in salotto, con addosso il 
suo pigiama, e il televisore acceso 

La sera prima aveva cenato in albergo, poi 
era stato al teatro Manzoni a vedere l'ultimo 

spettacolo di Bramien e ali 1 30 si era fatlo con­
segnare la sua chiave in albergo «vado a veder­
mi Lucia Bose in tivù - aveva detto a Silvio l'ad-

- (tetto alla recezione - poi ti chiamo e u do la 
sveglia Non l'ho più sentito, pensavo che si fos-

" se addormentato» 
Nella stanza di Zilli arriva una chiamata di Pa­

trizia Caselli, sono te 18,30 di venerdì «L'ho sa­
puto adesso - dice - sono sconvolta. E pensare 
che lo prendevo in giro dicevo che era fissato 
perché continuava a farsi visitare dai medici Si 
vede che non si sentiva più le energie di una vol­
ta Proprio l'altra notte avevamo passato un'ora 
al telefono c'era un accordo tra noi, potevamo 
chiamarci in qualunque momento e spesso lo 
facevamo proprio nelle ore notturne, quando 
puoi dedicarti tutto il tempo, senza altri impegni 
che li obbligano a chiacchiere frettolose» 

L'attrice Alida Chelli, da cui aveva avuto il fi­
glio Simone, aveva appena avuto la notizia che 
tutti i controlli medici accertavano la sua buona 
salute «Mi ha telefonato ten, era contento, sere­
no Poche ore dopo ho saputo della sua morte 
Mi ha dato alcuni dei momenti più belli della 
mia vita» Anche Delia Scala ha appreso per tivù 
la notizia, la sua voce tradisce una forte emozio­
ne, «Cosa devo dire, é un pezzo grosso di teatro 
che se n'è andato, stiamo perdendo i mlglion» 
Bramien è l'ultimo vero amico che lo ha visto 

, ( «E' stato magnifico come sempre, mi ha portato 
f fiori e champagne, "sei in gran forma" mi ha, 

detto e faceva progetti per il futuro» italo1 Terzo-
li, autore di numerose commedie interpretate 
da Walter Chian, lo ricorda come un uomo dol­
cissimo Giovanna Ralli paria delle battutacce 
sulle loro comuni origini pugliesi, mentre il mi­
nistro Tognoli lo cita come emblema della «mi-
lanesità» e «commosso cordoglio» ha espresso 
anche il presidente del Senato Giovanni Spado­
lini Infine Nanni Loy «Era un etemo ragazzo fa 
male sapere che non e è più» 

dere» Magro, segaligno, sfac­
ciato e testardo, Chian non 
mollò un solo giorno la «gran­
de» attrice giullare cavalier 
servente, cicerone, guida turi­
stica, difensore contro 1 «pen­
coli di Roma» e accompagna­
tore fisso, con l'ana del provin­
ciale ormai arrivato 

In realtà era il suo grande 
momento di notorietà dnche 
intemazionale Tra i due, sicu­
ramente, per un certo penodo 
ci fu anche amore Nessuno ha 
mai saputo veramente quanto 
durò e che cosa fu per lui Wal­
ter aveva già una notevole «col­
lezione» di «cuon Infranti» (co­
me dicevano i giornali «rosa» di 
quel periodo) Prima Marisa 
Maresca, poi Lucia Bose attri­
ce e miss Italia nel 1947 Quin­
di, appunto la Gardner e dopo 
Elsa Martinelli, Anita Ekberg, 
Bellnda Lcc, Mina e anche Ma­
ria Gabriella di Savoia che ave­
va un debole per gli attori ita­
liani allora battezzati, sulla scia 
di un film di successo, i «poveri 
ma belli» In seguito.amveran-
no Alida ChelU che lo sposerà 
e rimarrà con lui almeno sei 
anni, rendendolo padre 

Alla soglia dei sessantadue 
anni, Walter, comunque, quasi 
per «punizione divina» si ritro­
verà, per un certo penodo, so­
lo solo Ex pugile professioni­
sta, sportivo per passione e per 
lavoro Walter, ad un certo mo­
mento, si troverà a fare i conti 
anche con la salute il cuore 
non era più in tutti i sensi 
quello di una volta Ma lui 
eterno ragazzone, ncomicerà 
ogni volta da capo, tornando 
di nuovo nei teatri della penfe-
ria con testardaggine e pazien­
za Negli anni Settanta, si era 

trovato coinvolto in un pastic­
cio più grande di lui Era stato 
arrestato e processato per uso 
e spaccio di cocaina secondo 
la denuncia del pregiudicato 
Guido M.ilmignati Con lui era 
finito In carcere l'altro «etemo 
ragazzino» Lelio Luttazzi Era 
stata, per i «fratellini», una pro­
va durlss ma che aveva segna­
to vita e carriera 

Nel 1974 un settimanale 
aveva pubblicato una lunga in­
tervista con il Walter naziona­
le Il giornalista aveva chiesto 
«Lei che ha avuto tante donne 
che cosa ha dato loro e che 
cosa ne ha ricevuto quali 
esperienze ha acquisito'» E 
Chiari aveva snocciolato la 
propna filosofia a proposito 
delle donne «Ma una donna 
non dà es|5enenze è meravi­
glioso dare dare, dare nel sen­
so di dare quello che cerca 
(uomo DKlamolocmicamen 
te la tua donna li può dare 
quello che qualsiasi altra don 
na ti ponebbe dare È impor­
tante quello che lascia in te E 
non è molto, perché una don­
na mentre dà, prende tremen­
damente ì i prende un pò di 
dignità, ti prende un pò della 
tua verità, ti lascia la parte del 
pagliaccio che e é nell'uomo, 
ti lascia la parte più scoperta È 
un divertimento suo, sarà la 
sua rivincita, perché l'uomo 
nella donna, al primo incon­
tro cerca innanzitutto una co­
sa non e erca gli occhi la"0 
ce la personalità E lei, dun­
que si vendica con questa 
spoliazione Cioè si diverte 
quando sei nudo e indifeso a 
metterti a nudo ancora di 
più » 

Lui e Campanini 
dai fratelli De Rege 
al «Sarchiapone» 
L'ultima volta era comparso in un Blob Ma da Cari 
zonissima in poi (Studio uno. Alla pressione, ecc ), 
ì varietà televisivi Walter Chiari li aveva fatti tutti E 
tutti da protagonista, con una vitalità unica Barzel­
lette, monologhi stranpanti, sketch irresistibili (ri­
cordate il Sarchiapone7) E più del teatro, più del ci­
nema, il piccolo schermo era stato forse il mezzo 
più adatto alla sua capacità di sorprendere 

MARIA NOVELLA OfPO 

Ava, amore tra i paparazzi 
• • «Tutto I inglese che parla­
va Walter Chian poteva stare 
comodamente in un franco­
bollo eppure quei due riuscì 
vano a dirsi le cose più impor­
tanti» L annotazione di Roland 
Ramini é contenuta nel libro 
biografia (Rizzoli) dedicato 
ad Ava Gardner Ali amore ro 
mano dell attrice il libro non ri 
serva molte nghe solo un ca­
pitoletto che termina malizio 
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samente cosi «In ogni caso, il 
nuovo amico italiano risvegliò 
in Ava I istinto materno E per 
lanciare sul piano inlernazio 
naie il fidanzato girò La Capan-
runa, una specie di commedia 
brillante leggermente erotica 
destinata sin dall inizio a far 
fiasco» 

In effetti mugugnante e se 
minudo dentro la pelle di leo­
pardo lo sperduto Chian si tro­

vava a rivaleggiare con due 
marpioni dello schermo come 
David Nrven e Stewart Granger 
Ma lei era innamorata e accet­
tò di buon grado il rìschio pur 
di lavorare con quel milanese 
magro e spintoso che le ricor­
dava tanto il suo «Francis» (Si-
natra) Passione travolgente e, 
a suo modo tenerissima che 
nempl per quattro anni le pagi­
ne dei rotocalchi per I esattez­

za dal 1954 al 1958 Tanto du­
rò il legame tra la Venere hol­
lywoodiana e l'inquieto attore 
lombardo Si erano conosciuti 
a un cocktail romano organiz­
zato per l'uscita del film di 
Mankiewicz La contessa scalza 
«Gli occhi puntati negli occhi 
C era un mucchio di gente, lei 
era la festeggiata ma andò da 
qualcuno per farsi spiegare chi 
ero» Incastri buffi dell amore 
In quel penodo Walter Chian 
stava per sposarsi con Lucia 
Bosò e Ava Gardner aveva 
consumato una love-story con 
il torero Dominguin 

Sembrava una trovata pub­
blicitaria, e di sicuro molti nel 
1 ambiente del cinema la giu­
dicarono cosi Tra fughe nap 
pacificazioni, smentite il loro 
rapporto era fatlo apposta per 
accendere la cunosità della 
gente Soprattutto dopo il cele­
bre cazzotto che Chiari este­
nuato dal lungo pedinamento 
notturno aveva nfilalo m Piaz­
za di Spagna al «paparazzo» 
Tazio Secchiaroli Ma non era 
cosi Per stargli vicino, e seguir 
lo nella sua tournée teatrale 
I attrice aveva rotto il contratto 
con la Mgm «Nessuno oggi fa 
rebbe tutto questo Per me Ava 

rinunciò ai soldi al successo 
alla camera» ricordò I attore 
subito dopo la morte dell attn 
ce Migari esagerava un pò 
ma era toccante adolcscen 
ziale l'affetto con cui Chian 
continuava a ncordare senza 
eccessi paletta le follie di 
quell emore compresa la con­
vivenza clandestina a Tonno 
nella e asa senza nscaldamen-
to di un amn o pellicciaio 

•Mi nfiuto di chiamarlo un 
flirt» confes\,ò I attore in un in­
tervista Per lui era «un senti­
mento forte una stona d amo 
w molto comune» Per questo 
volle presentarla alla famiglia 
nell urbanizzo dei suoi fratelli, 
ancora legati al ncordo della 
precedente fidanzata E per 
questo acce'tò volentien di se­
guirla a Snuthfield Carolina 
del Nord dove era nata in un 
viaggio nostalgico tra drugsto 
re banchi di scuola e uffici de 
gli scenfd «Ava era obbligata 
dalla propna bellezza a vivere 
come non avrebbe mai voluto 
Ad amare in un modo sbaglia 
to In realtà lei cercava una 
monogamia sconosciuta» ri­
cordava Walter Chian Chissà 
se in quei quattro anni italiani 
gliela fece conoscere 

EM Anche len I altro I abbia 
mo visto in tv A Blob con Pop­
pino era un carcerato in uno 
dei tanti film che aveva attra 
versato come un uomo in fuga 
Cosi, pure Walter Chian ha 
percorso la tv Sempre presen­
te ma sempre di passaggio 
Uno dei suoi irresistibili sprolo 
qui e via Qualche volta lo han­
no voluto come presentatore 
{Canzonissima Studio Uno) 
ma era sempre solo se stesso 
Con i suoi tormentoni da mila 
nesaccio che poi non era 
neanche milanese Con le «uc 
barzellette infinite, con le sue 
mosse esagerate Con u tisico 
slanciato e l'abito scuro che 
portava benissimo anche se 
nella vita, come sulla scena 
non era certo un borghese Era 
uno sconsiderato un ritardala 
no che nduceva a pezzi i nervi 
degli impresan, dei produttori 
dei colleghi La tv lo temeva 
per la sua imprevedibilità E un 
mondo nel quale contano an 
che i secondi Mentre lui non 
amava gli orologi e andava a 
braccio Qualcuno dietro le 
quinte o dietro le telecamere 
doveva tenerlo a freno Lo 
hanno fatto sempre lutti 

Ma Walter era da sé uno 
spettacolo Benché fosse stato 
anche in pngione come tanti 
divi americani dalla vita «con 
tro» lui era rimasto per tutti so 
lamente Walter La gente lo 
amava naturalmente Era un 
discolo, un ragazzaccio meri 
lava sempre di essere riaccolto 
come un figliol prodigo 

Recentemente in tv al prò 
gramma di Enzo Biagi / atea 
comandamenti, Lelio Luttazzi 
ha raccontato come a causa di 
Walter Chiari fosse stato trasci 
nato in una vicenda di droga 
alla quale era totalmente estra 
neo Ma come che stessero le 
cose a Walter Chian non si pò 
teva portare rancore Era tra 
volto dalla vita ma non corrot 
to Parlava parlava troppo e 
forse soprattutto si ascoltava 
troppo Però metteva in causa 
tutto se stesso Si strappava gli 
abiti di dosso Si autoaccusa 
va ma poi si assolveva E nel 
farlo inventava le parole ne 
cessane le rivoltava come 
guanti come faceva nelle sue 
scenette Per tutte ricordiamo il 
classico «Sarchiapone» che 
portava ali ennesimi potenzi 
il suo vaniloquio li disperi 
zione di dire anche senza sa 
pere il tirarsi dimpjecio n 
ogni situazione tramite le pa 
role 

Sua spalla ideale era Carlo 
Campanini Anche fisicamente 
era il suo opposto simbolo 
della piccola saggezza quoti 
diana Campanini era il fratello 
lurbo uci De Rege Quello che 
gli spiegava coni é fatta la vita 
Perché Walter lorse non volc\ 1 
saperlo Era portato naturai 
mente per I esagerazione e 
non ammetteva la mediocrità 
Anche quando lo vestivano ila 
se-ra per uno degli innumere 
voli varietà televisivi (li ha i Jtti 
tutti da Canzoni-Sima a Studio 
uno con Mina e L appunta 
mento con la Vanoni) Ne i pri 
mi anni Sessanta con Enzo 
Trapani fece Alta pressioni» 
con lo studio pieno di giovani 
Giovani di allora che- • urnm 
davano ad essere fenomeno 
sociali e politico I ui li pr» n 
deva in giro d 1 adulto qn ne 
in realtà non 0 mai stato W il 
ter Chiari e-1 sempre slato consi 
dento dal pubblico un rjgaz 
zo Le rughe e leti lo hanno 
reso anziano ma non adulto 
pieno di me mono in i non «ig 
Sio 

Cosi ce lo ha raccontato T ìt 
li Sanguinei! nel suo lungo 
programma andato in onci i su 
Raitre nell 86 Un programma 
bellissimo come belluino 
era ascoltare Walter Ane he 
darante la conferenza stampa 
lui si mise i rac contare e f ice 
va vederi le foto della sua vi a 
a partire da quelle dei suoi e i 
ni come se parlasse di un i! 
Irò, una persona alla quale gli 
era capitato di essere \icino 
Oli piaceva sviscerare tu lo .in 
e he I ovvio per e i\ ime 11 sor 
presa Perché lui come i bini 
bini cr i capace eli sorpre ncler 
si di tulio Raccontando di le 
sue donne si sorpre noWa .in 
cora di averle avute e pe r tulle 
e onservavj un ricordo 

Ma lui stesso onnai ai suoi 
occhi era increclibilmc-i te\e< 
duo Coi ie K. 11 su vit i I i 
vesse vissul i un ladro e lui s ri 
Irovasse a raccont irle in tv e t> 
me un romanzo Pere be' più eli 
tulio al mondo più che rea! i 
re e* imitale gli pi te èva ni 
contate E ora che non ci i ic 
conterà più me nle none u on 
scila n< ine he un pò il f ilio 
e he e onlinucuno a vede rio in 
tv in tulli cjuei lilrn e lutti ciuci 
Blob e Sellami- Continue ri i 
pari irei ma non potrà pu 
pentirsi e contraddirsi e snu n 
tirsi Non putrì più i ìgarb i 
filarsi con le pirolc e venirli 
fuori come K unno d Illa cimi 
gì i Lr i un eroe de Ila imi ì e 
l.i parol i ali i fine e tv 
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